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Prot. 8296 del 22 settembre 2011

Al consigliere comunale Lorenzo Benincasa
Gruppo La sinistra per Asciano - SEL

Oggetto: risposta a interrogazione  del 14 settembre nostro protocollo n. 8154

   
Tutta la zona che si affaccia sul parco la “Lama”, nel tratto compreso tra la gora di Sant’ Agostino e 
la casa di proprietà del sig. Mencarelli, ubicata nei pressi degli ex macelli comunali, è interessata 
ormai da tempo da movimenti franosi che riguardano proprietà sia pubbliche che private.
   Il fenomeno è da attribuirsi principalmente alla natura del terreno, composto essenzialmente dal 
cosiddetto “gallazzone” e cioè formazioni di travertino immaturo molto friabili e poco consistenti.
   Anche il  regolare alternarsi  di condizioni  metereologiche diametralmente opposte (periodi di 
caldo  torrido  e  siccitoso  ad  altri  con  piovosità  elevata  e  concentrata)  favoriscono  il  fenomeno 
disgregativo e quindi il movimento franoso.
   Da un punto di vista tecnico, purtroppo, si può fare ben poco in maniera preventiva se non il 
controllo della vegetazione. 
   Anche per la regimazione delle acque nelle suddette scarpate a picco non vi sono interventi 
risolutivi.
   Gli unici interventi possibili sono quindi quelli relativi alla realizzazione di opere di sostegno 
definitive, considerando anche che eventuali lavori di ingegneria naturalistica non darebbero, vista 
la natura del terreno, risultati accettabili.
   Nell’ area in questione sono già stati realizzati due muri a retta in cemento armato in zone dove si 
erano già verificati eventi franosi.
   Per  risolvere  definitivamente  il  problema  e  mettere  in  completa  sicurezza  tutto  il  versante 
occorrerebbe proseguire con le opere di sostegno già in parte costruite.
   I  costi  per  questi  interventi,  data  la  complessità,  sono  molto  alti  ed  al  momento,  viste  le 
ristrettezze  economiche  dovute  anche  al  rispetto  del  patto  di  stabilità  interno,  sono di  difficile 
sostenibilità.
   Per quanto riguarda i parcheggi inutilizzabili, visto il numero esiguo, riteniamo che non vadano ad 
incidere in maniera significativa in considerazione del fatto che a poche decine di metri si trova 



l’ area di sosta dello Stadio Marconi nella quale è sempre possibile trovare posto per l’ auto.
   L’ Ufficio Tecnico Comunale provvede costantemente a monitorare la situazione nel versante 
interessato dalle note problematiche e ad effettuare la necessaria manutenzione atta a prevenire, per 
quanto possibile, problemi anche per la pubblica incolumità (controllo della vegetazione, rimozione 
di parti cadenti etc.).

Cordiali saluti.

Il Sindaco
Roberto Pianigiani
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